DALLO SATUTO DELL’ASSOCIAZIONE CONSIGLIO CENTRALE

CAPITOLO II
LE CONFERENZE

CONFIGURAZIONE

15.1 Le Conferenze sono il centro dell’azione e della formazione vincenziana. In esse si alimenta la vita spirituale dei Soci, si mettono in comune le esperienze e si prende collegialmente ogni decisione.

15.2 Le Conferenze si costituiscono normalmente nell’ambito di una comunità, quale una parrocchia od un gruppo di parrocchie, un centro abitato, un’azienda, una scuola, ecc. Sono al servizio della comunità e cercano di stimolarne la crescita nel segno della carità e della solidarietà e per questo collaborano con altri gruppi ed associazioni.

Le Conferenze hanno nel Parroco od in altro Sacerdote il proprio Consigliere Spirituale. In mancanza, il Presidente, dopo aver consultato il Presidente dell’Associazione Consiglio Centrale, può incaricare un’altra persona che abbia ricevuto un’adeguata formazione. Il Consigliere Spirituale non può essere eletto ad alcuna carica della Conferenza.

15.3 Le Conferenze si compongono di un numero di Soci superiore a tre e inferiore a trenta. L’Associazione Consiglio Centrale delibera gli opportuni accorpamenti o suggerisce divisioni.

15.4 Ogni Conferenza è responsabile delle proprie scelte operative e gestionali. Facendo parte di un’unica Associazione Consiglio Centrale deve però rimanere unita nello spirito e nelle opere a tutte le altre Conferenze, adeguandosi alle direttive dell’Associazione Consiglio Centrale e della Federazione Nazionale, alimentando nel proprio interno lo spirito societario.

15.5 Ogni Conferenza risponde della propria funzionalità all’Associazione Consiglio Centrale, con la quale concorda preventivamente iniziative e progetti diversi dall’attività ordinaria.

15.6 Ogni Conferenza deve valutare, almeno una volta all’anno, il servizio prestato e deve riflettere sul modo di migliorarlo. Deve studiare le tipologie delle nuove povertà ed i metodi per identificare ed avvicinare le persone in stato di necessità.

15.7 Ogni Conferenza elabora annualmente un rapporto sulle proprie attività ed un rendiconto economico-finanziario, che verranno trasmessi entro il 28 febbraio, unitamente al versamento delle quote associative, all’Associazione Consiglio Centrale.

RIUNIONI DELLE CONFERENZE

17.1 Le riunioni debbono tenersi ogni settimana o al massimo ogni due settimane, in spirito di fraternità, semplicità e gioia cristiana.

17.2 Ogni decisione viene adottata a maggioranza dei presenti.

17.3 Della riunione e delle decisioni adottate è redatto apposito verbale, conservato nella sede o in altro luogo idoneo deliberato dalla Conferenza.

17.4 Ogni riunione deve sempre comprendere i seguenti punti:

a) La preghiera di inizio e di fine;

b) Una lettura spirituale, che i presenti sono invitati a commentare, o una meditazione partecipata;

c) La lettura e l’approvazione del verbale della riunione precedente;

d) La lettura e l’approvazione dei conti presentati dal Tesoriere, con indicazione dei fondi disponibili e delle spese effettuate;

e) La relazione delle visite fatte alle famiglie ed alle persone nel bisogno, seguita da una discussione volta a sempre migliorare i servizi resi dalla Conferenza;

f) L’assegnazione da parte del Presidente, sentiti tutti i presenti, delle visite e dei compiti da effettuarsi prima della riunione successiva. Le visite saranno effettuate preferibilmente da due persone;

g) Una colletta segreta;

h) L’esame della eventuale corrispondenza;

i) Informazione su avvenimenti societari a tutti i livelli;

j) Informazione su avvenimenti sociali, ecclesiali, amministrativi e politici riguardanti gli ambiti di intervento della Conferenza.

